B2-5 -Tolleranza

1.  Italiani tolleranti ma non troppo

Completa il testo con gli aggettivi comparativi e superlativi e le preposizioni della lista.

abbastanza - degli - i meno - maggiore di - moltissime –

più - più - pochissimi - primissima - quanto

Gli italiani pensano sempre di essere _ tolleranti _ altri cittadini europei, ma è davvero così? Sono davvero _ razzisti in Europa? Secondo quanto emerge da un'indagine condotta dall'Osservatorio Europeo sui fenomeni di razzismo e xenofobia gli italiani sono_tolleranti, ma non quanto credono.

Il 54%, infatti, si dichiara tollerante verso le minoranze e non più dell'I 1% ritiene di essere disturbato dalla presenza di persone di un'altra religione: dati, questi, che pongono gli italiani in _posizione in Europa, per quanto riguarda la capacità di accettare gli immigrati. Se si va però a leggere la statistica che riguarda il nostro interesse e sostegno per politiche relative all'integrazione culturale e sociale delle minoranze, gli italiani sono coinvolti_ il resto d'Europa. A questo proposito è significativa la quota di chi chiede che gli immigrati senza lavoro vengano espulsi dal Paese (___del 50%):  che è forse addirittura _quella negli altri Paesi d'Europa. Gli italiani tendono poi a dimenticare due cose

importanti: che il loro Paese ospita_immigrati rispetto agli altri Paesi europei e che fino a pochi decenni fa anche l'Italia era un Paese da cui emigravano_persone.

2. La tolleranza

Completa le due parti del testo con le parole delle liste. Attenzione: due parole della seconda lista si devono inserire nella prima parte del testo e viceversa.

che - dicano - eletti - giusto - modo - niente – 
passar - qualcuno - secondo - soprattutto

Sebbene sia piuttosto tollerante ci sono alcune cose che non sopporto. Odio che__mi dica bugie о si comporti in_ipocrita e detesto che una persona,_un amico, non mantenga le promesse._me una persona dovrebbe sempre fare quello_ha detto, anche a condizione di dover _ a qualcosa che gli interessa. Insomma è una _ che, per esempio, i politici _ che faranno questo e quello se saranno

_e poi non facciano mai_.

arroganti - della - diminuito - io - nessuno - parole – 
poi - rinunciare - traffico - vergogna

A questo proposito, ricordate chi diceva che avrebbe_le tasse e la disoccupazione? Belle _, in Italia non è cambiato proprio niente. E_non sopporto le persone_, quelle che pensano non ci sia_ più intelligente о furbo di loro. Vi sembra _ che mentre tutti stanno in fila nel _ qualcuno superi tutti da destra? Al posto _ polizia gli farei delle multe salatissime, farei _._loro la voglia di comportarsi così, e invece niente! _non ho problemi con chi commette un errore, ma i saccenti, non li tollero proprio.

3. Tutti possiamo sbagliare... (parte 1)

Completa il dialogo con i verbi all'indicativo presente, passato prossimo, imperfetto e trapassato prossimo, al congiuntivo imperfetto e trapassato, al condizionale composto e all'infinito.

Da piccolo (credere)_ che tutte le persone adulte (essere)_ buone e mi (volere)_bene. Purtroppo i miei genitori (morire) _ quando io (avere)_solo nove anni e da allora tutto è cambiato. Sebbene io (avere)_ancora la nonna, non (volere)-_ andare a vivere con lei perché non era una donna buona: quando (lei-bere)-infatti mi (picchiare)_, perciò io le urlavo "Vorrei che tu (morire)__!" Allora lei mi rispondeva, ironica, che al mio posto non (dire)-così; infatti se (lei-morire)__(io-rimanere)__solo.

Io pensavo che mia nonna (essere)_cosi fin da giovane, ma un giorno (venire) _a trovarla una sua amica del liceo che mi (raccontare)_la verità. "Da ragazza tua nonna (volere)_sposare un giovane ufficiale, ma purtroppo i suoi genitori Г (obbligare)_a sposare un uomo ricco, affinché con i suoi

soldi (lui-aiutare)_la famiglia che, a causa della guerra, (perdere) _tutto. Così tua nonna ha sposato tuo nonno, sebbene non lo (amare)_, e non (dimenticare)_mai_il suo primo amore.

A causa di tutto questo odiava già la figlia, prima che (;nascere)_, e ora che tua madre è morta (sentirsi)_in colpa e (odiare)_tutto e tutti." 

La signora avrebbe voluto che  (io-lasciare)________________la nonna e (andare) _ a vivere con lei. Infatti desiderava molto un nipotino, perché suo marito (morire)_dopo appena un mese di matrimonio. Per un momento ho pensato di (andarsene)_davvero, ma poi ho ringraziato la
signora per la sua offerta e ho rifiutato. Io dovevo rimanere vicino a mia nonna. Aveva solo me. E da allora io (essere)_di nuovo felice.

4.  Tutti possiamo sbagliare... (parte II)

Ricostruisci il testo mettendo le frasi a destra nel giusto ordine seguendo il senso della storia dell'esercizio precedente.
	1. "È meglio

2. Se cerchi aiuto, nonna,

3. Cercavo di nascondermi

4. Poi, per paura che mi picchiasse ancora,

5. Quando sono tornato a casa

6. L'amica della nonna mi ha detto la verità

7. Mia nonna sposò mio nonno

8. "Se non lo sposi - le dicevano -

9. Poi è nata mia madre

10. E stata una lezione dura


	A. io sono qui", le dicevo.

B. purché lui aiutasse la sua famiglia.

C. ho trovato una signora ad aspettarmi.

D. affinché capissi finalmente la situazione.

E. sebbene la nonna non avesse mai smesso di amare il suo ufficiale.

F. prima che lei cominciasse a bere e diventasse violenta.

G. scappai.

H. ma ho imparato a non odiare e perdonare.

I. che tu smetta di bere. L. rovinerai la famiglia".




l/_    2/_   3/_   4/_   5/_  6/      7I_   8/_ 9/_ 10/_

5.  San Francesco d'Assisi 
Scegli la forma verbale corretta.
San Francesco, il santo protettore d'Italia, è senz'altro la figura storica che meglio rappresenti/rappresenta/rappresenterebbe la virtù della tolleranza. Francesco nacque/nasceva/nacqui ad Assisi nel 1182 in una famiglia ricca. Trascorreva/Trascorse/Trascorre l'infanzia serenamente in famiglia ad Assisi, dove potè studiare il latino, il volgare, il provenzale e la musica. Il padre desiderò/desidererebbe/desiderava avviarlo al più presto all'attività del  commercio, ma Francesco aveva un carattere allegro e non aveva ancora voglia di dedicarsi al lavoro. All'età di vent'anni partecipò alla guerra tra Assisi e Perugia, e è fatto/fu fatto/fece prigioniero. La prigionia e le torture cambiavano/cambiò/cambiarono l'animo del giovane. Tornò a casa gravemente malato e passò molto tempo prima che guarì/guariva/guarisse. Una volta che fu completamente guarito sentì dentro di sé la chiamata di Dio. Francesco decise cosi di rifiutare tutti i beni paterni e visse/viveva/vivrebbe tutta la vita in povertà.

Ci sono molti episodi della sua vita che illustrino/illustrassero/illustrano quanto sia/fosse/sarà stato

amorevole e tollerante, ma il più famoso è quello del lupo di Gubbio, un animale, che incuteva terrore e morte, reso mansueto dalle parole del santo.

L'amore smisurato di San Francesco per ogni creatura emerge chiaramente dalle sue bellissime poesie, fra cui il famosissimo "Cantico delle creature".

6.  Assisi

Completa il testo inserendo i connettori della lista dove ritieni più opportuno. I connettori sono in ordine. 
ma - dopo che - nonostante - in seguito alla - e - quando – 
ma anche - che - fino alla - ed

Non si ha una data certa sulla nascita di Assisi, sappiamo che sorse in territorio etrusco e risentì della cultura di questa civiltà. Divenne un importante Municipio fu conquistata dai Romani, che edificarono grandi templi come quello di Minerva, un teatro, il foro, l'anfiteatro, terme e ville. Dopo l'Impero Romano Assisi non rimase indenne al passaggio delle invasioni barbariche, fosse situata in una posizione privilegiata. Poi, caduta del Sacro Romano Impero, fu rasa al suolo dai Goti di Totila riconquistata dai Bizantini per essere poi nuovamente presa dai Longobardi. Fu Federico Barbarossa scese in Italia che Assisi assunse un ruolo importante, non solo dal punto di vista militare e strategico, come centro culturale. Fu proprio ad Assisi infatti il Barbarossa fece educare il nipote Federico II, futuro imperatore.

Dal 1200 al 1500 ad Assisi si alternarono nuovi e vecchi padroni tra cui i Visconti, i Montefeltro e gli Sforza. Dal '500, formazione dello Stato Italiano nel 1860, fece parte del territorio dello Stato della Chiesa. Con la proclamazione di San Francesco "Patrono d'Italia" Assisi divenne, è tutt'oggi, meta turistica di massa. Inoltre, in qualità di testimone del messaggio di Francesco, Assisi si propone come "Capitale Mondiale della Pace".
